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Biogas da zootecnia: stato dell’arte e prospettive del 
settore 
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Contesto di riferimento 

Stato dell’arte del settore del biogas connesso 
alle attività zootecniche ed agricole. 

 
 Le chiavi di lettura vanno ricercate nel 
susseguirsi delle politiche incentivanti 

promosse a livello nazionale dal 2007 ad oggi. 
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La motivazione alla base della crescita del settore è di carattere 
normativo e va ricondotta all’approvazione di tre importanti testi di 
legge, quali:  
- Legge n. 99 del 23 luglio 2009; 
- Legge n. 129 del 13 agosto 2010 ; 
- Decreto Legislativo n. 28 del 3 marzo 2011. 
 
Norme che avevano introdotto forme d’incentivazione certamente 
vantaggiose. 
 
Su tutte, la tariffa omnicomprensiva fissa a 280 €/MWh, garantita 
per quindici anni ed erogata agli impianti classificati nella categoria 
“piccola o micro generazione”, in altre parole fino ad una potenza 
istallata pari e non superiore a 1 MWe. 

Il quadro normativo del 
biogas 



Dinamica dello sviluppo degli impianti a biogas in Italia 2007/2012  

INFO(PAC)K: LA PAC INFORMA. Progetto cofinanziato dal PSR Umbria 2007-2013 
misura 111, azione a) Attività informative: Interventi a favore del settore zootecnico 
(DGR n. 261/2013; DD n.2127/2013) 

Nel corso dell’arco 
temporale 2007/2012, il 
settore del biogas da 
zootecnia ed 
agrozootecnia ha fatto 
registrare trend di 
crescita eccezionali, 
passando dai 154 
impianti censiti nel 2007 
ai 994 impianti del 2012 
(più ulteriori 174 impianti 
realizzati ma non connessi) 

Fonte: CRPA 2012 

Situazione 2012 
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Situazione del settore al 2013.  
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Dai 154 impianti censiti nel 2007, si è arrivati a fine 2013 a 1.299 unità allacciate e funzionanti 
 
Oltre il 90% degli impianti è collocato nel centro-nord Italia (Lombardia, Emilia Romagna, Veneto e 
Piemonte) 
 
La scelta impiantistica cade su impianti con potenze istallate vicine a 1 MWe 
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Anno 2013: nuovo quadro normativo per il biogas 

Il D.M. 6 luglio 2012 ed il cambio di rotta 

A regolamentare lo sviluppo del settore, il Decreto Ministeriale del 6 luglio 2012. 
 

Principali novità: 
 
- Stop alla tariffa omnicomprensiva fissa a 280 €/MWh 
 
- Nuova forma d’incentivazione, modulabile nel valore, in funzione di: 

1)   criteri tecnici (potenza istallata e tipologia di matrici di alimentazione impiegate); 
2)   criteri ambientali (cogenerazione ad alto rendimento, abbattimento azoto). 
 

- Godimento considerato pari a 20 anni. 
 

- Come avvenuto per il fotovoltaico, è attivato il meccanismo di iscrizione al “Registro IAFR 
(Impianti alimentati da fonti rinnovabili)”, condizione necessaria, per accedere all’incentivo, ed i 
contingenti annuali di energia incentivabile (Articolo n. 9, comma n. 4). 
 

- Il costo indicativo cumulato di tutte le tipologie di incentivo degli impianti a fonte rinnovabile 
(con esclusione del fotovoltaico), non può superare i 5,5 miliardi di euro annui 
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Come viene valorizzato l’incentivo per gli impianti 
entrati in funzione dal 2014? 
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Iscrizione ai registri impianti IAFR: quando 
occorre e quando non occorre 

I micro impianti (al di sotto dei 100 kWe) hanno accesso diretto al meccanismo d’incentivazione. 
 
In quest’ottica risulterebbero premiati gli impianti alimentati con soli effluenti zootecnici in 
uscita da allevamenti di media dimensione 



Iscrizione ai registri IAFR.  Quali sono le procedure da seguire 



Impianti a Biogas realizzati da aziende agricole ed autorizzati 
con il registro 2013  

Fonte: Elaborazione propria su dati GSE 2014 
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Il nuovo corso del biogas  

I risultati di uno studio di fattibilità tecnico-economica fanno chiarezza 

2 casi studio aziendali a confronto 

Impianto alimentato con prodotti di origine 
biologica e liquami bovini 

Oggetto della consulenza, due aziende agro-zootecniche: 

- Azienda A: allevamento di 80 capi di razza frisona, Più  90 ettari di 
terreno, coltivato parte a cereali, parte a foraggere. 

- Azienda B: allevamento di 100 capi di razza frisona, coltivazione di 
100 ettari di terreno, investito a colture foraggere. Annessa struttura 
ricettiva agrituristica situata a poca distanza dal centro aziendale. 

Impianto consortile, con studio di diverse soluzioni dimensionali 

125 kWe 500 kWe 860kWe 

Allevamento intensivo suinicolo per la produzione 
del suino pesante 

- Allevamento a ciclo chiuso 
- Consistenza pari a 6.000 capi/anno 

Realizzazione Impianto di potenza pari a 100 kWe 
  

Recupero dell’energia termica necessaria per 
climatizzazione stalle ed ambienti connessi 

Impianto semplificato, alimentato con 
solo effluente zootecnico 


